



L’Istituto Comprensivo di Felizzano intende realizzare  il progetto educativo basandosi sui seguenti criteri fondamentali:

1.  favorire l’identità dell’individuo in formazione in un contesto in continua trasformazione culturale, economica, politica e sociale;
2.  contribuire ad eliminare gli ostacoli sociali e culturali che limitano lo sviluppo della personalità umana;
3.  instaurare un clima che favorisca la consapevolezza, il senso di responsabilità e il rispetto delle regole come condizioni fondamentali per la convivenza civile; 

4.  organizzare i contenuti della formazione scolastica in modo differenziato e adeguato alle potenzialità e alle esigenze di ciascuno;
5. superare la visione esclusivamente conoscitiva e verbale per la promozione di un sapere operativo e creativo;

6.  collaborare con le famiglie nella condivisione di valori comuni;

7. valorizzare le  molteplici risorse esistenti sul territorio allo scopo di realizzare un’offerta formativa più ricca ed articolata.



Le scelte educative orientano la progettualità didattica.

Per essere equilibrata, la progettazione curricolare deve tenere presente tre essenziali riferimenti:
· il saper essere;

· il saper fare;

· il sapere

che costituiscono gli 

OBIETTIVI FORMATIVI

(atteggiamenti)

RAGGIUNGIMENTO DELL’AUTONOMIA INTESA COME:

· capacità di assumere le proprie responsabilità

                                                                                                  conoscenza di sè

· maturazione della propria identità:                                  consapevolezza

autostima

· assunzione di un atteggiamento attivo nell’impegno personale e nella partecipazione

· accettazione e ascolto dell’altro

· superamento dell’egocentrismo

· apertura alla tolleranza e alle diversità

· consapevolezza del valore delle regole

· avvio alla capacità critica (autonomia di giudizio e di scelta)

· potenziamento della creatività e della divergenza

· apertura al confronto e alla discussione

OBIETTIVI METACOGNITIVI

(imparare ad imparare)

· capacità di riflettere su esperienze/conoscenze: consapevolezza delle proprie capacità relative ai processi di percezione, memoria, attenzione…

· capacità di progettazione: saper organizzare le azioni che portano ad un obiettivo cognitivo

· capacità di controllo su un’attività cognitiva intrapresa

· capacità di valutare la strategia più adeguata in relazione alla soluzione di una situazione problematiche.
OBIETTIVI COGNITIVI

(saper fare trasversali)

CAPACITA’ DI PENSIERO LOGICO/IMMAGINATIVO:




OBIETTIVI DISCIPLINARI

Gli insegnanti, riuniti in gruppi di ambito, hanno individuato per ogni disciplina e per ogni classe, gli obiettivi di apprendimento.
METODOLOGIA
Il contesto pedagogico è quello di una didattica eminentemente attiva e dinamica che fa appello all’iniziativa e alla creatività degli allievi.

CRITERI DI MEDIAZIONE E PROCEDURE DIDATTICHE 











· LINGUA ITALIANA
· MATEMATICA
· GEOGRAFIA
· STORIA
· SCIENZE
· INFORMATICA
· LINGUA INGLESE 
· EDUCAZIONE AL SUONO E ALLA MUSICA
· ARTE E IMMAGINE
· RELIGIONE CATTOLICA
PENSIERO








Classificare


Categorizzare


Rappresentare – concettualizzare


Simbolizzare – astrarre


Analizzare


Sintetizzare


Pianificare


Anticipare 


Inferire


Proiettare


Ipotizzare


Immaginare


Trovare analogie


Indurre


Dedurre


Schematizzare 








Intuizione


Pensiero logico


Pensiero immaginativo








INTENZIONALITA’





Verbalizzare cosa ci si propone di fare con questo tipo di lavoro


Strutturare i contesti di apprendimento





L’insegnante presta attenzione intenzionalmente al vocabolario da utilizzare e al lessico dei bambini





Verbalizzare cosa ci si propone di fare con questo tipo di lavoro


Strutturare i contesti di apprendimento





Reciprocita’





Prestare attenzione ai feed-back degli alunni


Favorire situazioni comunicative in cui il bambino sia protagonista


Non inibire con risposte definitive





Attenzione agli altri, accettazione





Prestare attenzione ai feed-back degli alunni


Favorire situazioni comunicative in cui il bambino sia protagonista


Non inibire con risposte definitive





Organizzare gli stimoli e gli interventi dei bambini sull’asse logico-temporale spaziale


Creare relazioni tra gli interventi


Stimolare a fare anticipazioni


Rendere esplicite situazioni comunicative poco chiare


Porre l’accento e rinforzare gli interventi funzionali allo scopo 





MEDIAZIONE del SENSO di COMPETENZA





L’insegnante analizza ed esamina il contenuto e la natura delle proposte





MEDIAZIONE del SIGNIFICATO





Dare sicurezza con atteggiamenti verbali e non verbali


adeguare le proposte in funzione delle reazioni dei bambini


sottolineare i successi e gli aspetti positivi all’interno di una prestazione








Questo atteggiamento aiuta a migliorare l’immagine di sé e l’autostima 





MEDIAZIONE della INDIVIDUALITA’ e della DIFFERENZIAZIONE IDEOLOGICA





Dare sicurezza con atteggiamenti verbali e non verbali


adeguare le proposte in funzione delle reazioni dei bambini


sottolineare i successi e gli aspetti positivi all’interno di una prestazione








Evitare di svalutare situazioni che per il bambino sono vissute come problematiche


Dimostrare interesse per la persona


Favorire situazioni di scambio


Lavorare per dimostrare l’importanza della comunicazione


Fornire un modello di comportamento “adulto” per affrontare situazioni di disagio


Definire con il gruppo le regole del gioco


Rispettare per primi le regole fissate





Serve per rafforzare nel bambino l’immagine della propria competenza cognitiva


Serve per interiorizzare abitudini positive di lavoro
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